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(NosTiu CORSISPOHDIÌNZA) 
Roma, 10 giagno 18S7. 

( Flavio ) V avijTO scritto che proba-
bilmeots, mi sarsi «sjsiitato da RoaiSi 
por parecobi giord<, ClrcòstadKé da me 
iadlpéadeoti' Ritardarono là mia par-
teojà.l «0 è cóel chn oggt, giornata 
oampale per Romi, mi trovo ancora 
qui, 0 m'è d^to ossero spattatore della 
gran lotta titanloa ohu si' sta agitando, 
e che qòesi' uggf a tardisiim' ora avrà 
1» sjia soluzione. 

Qaosi'a'ioo la lotta è suprsnameuta 
decisiva e le forse si misurèr.tnnO del 
loro meglio. £! qaistlone d'esisteiiia dà 
ambe le parti. Se il partito liberale san-
ocmbo, i oloricali restano i padroni as­
soluti del Campidoglio, pololiè allora il 
nucleo dei liberali sarà ridotto ad sua 
cifra ios'gnificafitc. (iuéstó fitto, ohe 
costituisco pei .liberali, a qu.ilanque par-
iî to appartoD^ano, la suprema lex nella 
quale dee stare la solus reipubblica, ba 
indotto tutte le asjamazioai liberali e 
tutta la stumpa onesta ad unirsi ed a 
concordare un unica lista, cbe, come 
avete veduto, fatta eccezione del nome 
di Ettore Ferrari riSutato da pochi, 
venne proposta da circa una ventina di 
assootuziòal, e da tutti i gloroa.il poli­
tici delia cupitaia, socettuata fa Vifte 
della Verità, ed il camaleootioa gioroale 
dulia ditta Scarfoglio-Serao. 

Questi portano ed appoggiano la linta 
cosi detta deli' Uiiioue romàna, ove quali 
capisaldi' dell'unione figurano i nomi 
dell'i^sraelita Al.atri, e del segretario 
della real Casa Ùr ĵano Rattazzi, 

Ecco dunque la conciliazione I II Va­
ticano e 11 Qnìrin&ìo 'ai'8%Ddb'no la 
maiio. Cristo nella persona del suo vi­
cario abbraccia il Sompio Pontefice d'I­
sraele I Nil sub sole novum. 

E poicb6 le arti elettorali non difet­
tano di Viertó agli ortodossi ooDciliàtórl, 
oltre all'invasione decorativa d'una mi­
riade di nomi ìs'ulati, di che'eoa tàpez-
zati i muri è le coloaoe, 's'è divulgata 
pure una lista cbe per mezzo di gesui­
teria c îamEÌroiio éoncordàla, ove àc-
cauto ai nomi del principe Chigi, ma-
fesciallo dal conclave, d'aura pure il noine 
dei'Tbmàsiui g'à assessóre dell'istruzione 
ohe bandì il cataaiismo dalle scuole, ao-
Canio a ' Ceccdrelli inerJicb di Leone 
XIII è posl:à''^enotti Oaribaldi I 

Tutto par tàr nàscere confusione e 
disordini I 

A F F E K S I O S ' 

IL RITOMO IV ARMCGHll 
( dall' Illusiraiion ) 

PANTOMIMA IN UN ATTO. 

Questa pintomima con un solo per­
sonaggio, su libretto di Rooul de Najac 
e musica di Andrò Martine!, è in questi 
giorni con gran succeaso suonata nei 
snioui pàrip;ini. Ij'u stampata con grande 
lusso da Henuuyer, con lilasirazioni di 
Lix. Ne diamo qui appressò uu rias­
sunto. 

* # 
8' apre la porta — comparisce Ariec-

gh^ao senza mabcbera, 'col fucile in 
spalla : la sua andatura è marziale. Gorre 
alla finostra e fa del segni d'addio. La 
marcia m'ilitaro V'allontana e cessa. La-
sClsndo la finestra. Arlecchino-siilibera 
del fucile ef< .il' suo sguardo iopontra il 
ritratta .di ' Cuiómbina. Égli- le'inanda 
dei baoi"^ è felice -̂ perché sta per ri-
vedersioolei che aoia-'i '• '• ' 

CertameatjJ Cohiaiìm non tarderà 
molto a rieutrare. Prima di separarsi, 
perchè Arleoohiuo ha dovuto raggiun­
gere l'esercito, essi si sono fatto il giù-
l-gmento di regtare fedoli l'uno all'aU 

Da'parte dei liberali peri bisogna con­
fessare ohe quest'anno vi fu ben mag­
gior cura ed attivai degli scorsi anni, 
ed oltre all'accordo nel cotoretnr la 
Usta, fu pure concretata In tempo la 
foi'tilazione dei aegg\ eleliorali, cosa Im­
portantissima od IridiapanaaMle per as> 
aicaràré il trlonfol (1) 

Oltre all' Ettore Ferrari snl cui oome 

aoea'satl dal partito cleHoale è pure II 
vostro'deputato on, Seismit-Doda, ìrche 
torna' a iJ,tlo' suo onore. Se egli avesse 
a patire una sconfitta noi aertamente 
non gli faremo le nostre condoglianze, 

tjgli Qopre da molti anni la carica 
di oonsigliere comunale, e fu parecchio 
tempo assessore per la finanze. Chi co-' 
'oosoe lo.qual piede d'acque navighino 
le finanze del comune di .Roma- può 
soló'fìrsi un'idea dell'arruffata matassa 
iii'ei s'avea prèso a dipanare. Tutti 
sanno, compreso il conte Mantioa, oo-
m'egil abbia disimpegnato il compita 
suo, e però se oggi il suo nome avesse 
a restare nella tromba egli non potrà 
che esclamare: Chi non mi vuol uon 
mi merita. 

Zeri grande giornata per l'on, fosca-
nelli. Parlò più di due ore. Parlò del­
l'esercito, della politica bòlóofalp, delle 
finiinza del ministero attuale, o meglio 
dei siogoji ministri facendo la rassegna 
dei loro atti e discorsi passati e sp'e-
cialmente di quelli in cui si tartassa-
rà'nà''à -VióandaV dlnìènticaudo poi 'egli 
i suol voti contradditori ; parlò della 
monarchia, del Pontefice, della religio­
ne; Il tutto interpolato da banalità, da 
frizzi, da spiritosaggini leziose, da lepi-
pidezze esilaranti, che, se possauo gio­
vare a tener ' désta l'attenzioca 'del­
l'uditorio, non portano di óetì'o van­
taggiò alla causa propugnata, nò danno 
affida îneoto alcuno' dì serietà nei pio-
poslli'^delroratore'. 

Le sue tendenze però a farei centro 
e capo del partito conciliativo sono ma­
nifeste e non sono un mistero. Altre 
volte il Toscanelli, col suo stile belli­
cosamente metaforico prese a difendere 
i diritti della stula e delle cocolle. Poi 
forse perchè isolato, non trovò modo di 

proseguire par quella Via. Ora ohe 
l'aure oeogueifa del oonoiilatori agita 
le rugiadose coscienze dei liberali an­
nacquati, egli riprende l'antico vigore, e 
spiega senz'altro Va nuova éua bandiera 
ove ha scritto : Italia plebiscitaria e 
religiosa. " î '. 

Più ortodosso di lui 'l'on. Eazari di­
sertò addirittura l'aiU parlamentare 

Rivelazioni d'oltre tomk 

««rftvvi-lotta accanita, ano dì quelli più--perchè non eletto da csttotloi. Dicono 
' • " • • • • • . ot'ei'si preaenterà di niióvo ai suol eiet­

tori, e per la soleiine . oiraostanza si 
vuole sia già acospparrato quale gran­
de elettore, ed agente iniOlneDtlsslmo il 
%ifi'''Bùìi\aéìmèi\ore'di] Oolfegio di 
'Itj|oadr.agoDe I 

(1) Il trionfo fu pur troppo, dei ole-
riòitli che vinsero auche'quest'auno, giu­
sta lo notizie dateci oggi dai giornali. 

N. d. R. 

l'altra e si soo dati gli addio più com­
moventi. Egli non ha cessato di pen­
sare a lei quando marciava al passo, 
quando curvav.i sotto I! peso del suo 
fucile, quando inontava-KIa guardia, 
quando faceva le esercitazioni. 

Egli aveva ripreso'il suo fucile, per 
dare magiiior Dolore alle sue dimostra­
zioni d' afTetto — ora lo depone all' an­
golo del camion, davanti al quale vede 
un girarrosto. Un girarrosto I che o'èT 
un pollo -^ Arlecchino ne mangerà con 
piacére — frattanto non bisogna la-
«ciarlo bruciare : egli lo unge e'giralo 
spiedo. Kiaizandoslj Arlecchino si trovò 
di'faccia il ritratto di Pierrot, che non 
aveva ancora notato. 

Retrocedo sorpreso — non sa spie­
garsi. Il ritratto di Colombina, collo, 
cato u fianco di quello di Pierrot, gli 
dice tutto : durante la sua assenza la 
pèrfida' H' è spb'sttt'a' ài suo rivale I Ma 
Arlecchino si vendicherà — e^U V am­
mazzerà 'insiemè'col 'marito'. 'Frend'j il 
fucile e si mette in agguato dietro la 
-porta. In questo momento vede una 
'culla — si amanza — un bambino I II 
figliuolo di Colombina -e di Pì'errot I 
Ecco la sua vendettaI Pùnta il fucile 
verso la culla : ma la detonazione po­
trebbe richiamar gente; Egli sarebbe 
preìio ed impiccato. Allora cerca un'arnàa 
che non faccia romore e non trova 'di 
meglio dello spiedo. A buon punto'è 
ootlo II pollo. Égli lo leva dal glrarro-

A proposito della riouQoia dei (azari, 
antite un pò questa ohe mi vien ga­

rantita p'èr vora;-'̂ ' •'f^'^^-- -'•"-' ''^ 
'H 'preslctente -quando rioevé una let­

tera con cui qualche oaorevojs rassegna 
. , ; i -l<iO-ii"i'>, l ' W i - •..vtftt.'-eS. -••(;••.? 

Il mandalo, la legge alla Camera, e an-
óhS'^'eV'r ififimò fra' l'HepaUti V è sè'ii-
pre ^ua,lc^e coljega' che''8i leva a pro­
porre che le dimissioni non sleuo ac-
cattate e gh si accordi un congedo. 
' ••'Quest'i ••̂ òlfft il'"presiàSnte' o6. Bian-
chierl col tatto e buon, senno cbe lo 
distingue, omise afifalta U lettura della 
lettera, allatta inopportuna percnè forse 

•àvMb'b'e 'étìSoitàlo' 'dògli"'8oaritràlf,'"'ttb'-
nunf^ò secoaqieoto cjte ,11 gazati avea 
dato le dimissioni, a foiit coiirf senza 
altro,' 'dioft'&«''Vacaiàteìf''<!ollè'gro dl''Ha-
taozaro li. 

Pochi minuti dopo arriva di gran 
corsa una botte a Montecitorio e ne 
scendeva l'on. Fazari. Forse gli bru­
ciava di intendere l'eff'itto della bomba 
lanciata, di sapere quanti umici avean 
per lui chresto' ll'con^edo e re'splnta la 
rinuncia, quanti fosssr disposti a pre­
garlo io ginocchio di rimanere a posto,., 
Niente di tutto ciò, Appena entrato ai 
imbattè lo un collega cbe usciva: 

—^"Dove vai 1 
— fi stata annunciata la mia dimis­

siono V 
— In questo momento. 
— E fu accettata? 
— E coma I 
Tabloauxl II bottaro volta il cavallo 

s via. 

Qualche 
fermarsi t 

maligna dice averlo veduto 
.1 portone del vatlcauo, ove 

lo svizzero di guardia resa gli onori. 

sto, lo sfila e colio spiedo in avanti, 
tenendo ti pollo per una gamba, si 
'a'vàtìza minaccioso verso la culla. Ne' è 
già vlcinlssiina, quando 11 profuma del 
palio gli s'ala alla narici. Arlecchino 
esita tra la vendetta e la gola — questa 
la vince. Egli prima maogerà il polio 
e poi si vendicherà. Si inette a tavola : 
ma non sa decid-<rsi a mangiare solo. 
Dova trovare un compagno ? Eh, per 
bacco I il bébé I Lo toglie dalla culla e 
lo oolloo-i sopra una sedia a sh di faccia. 
Allora l'appetito ritorna ad Arleóchino 
ohe mangia per due, mentre il mar­
mocchio resta sordo 'à tutti i suoi' in­
viti. 

Compiuto il pasto, s' alza ridendo a 
crepapelle, preso da un accesso di folle 
allegrezza, perchè ha troppo spesso vuo-
tato'Ml bicchiere, e si pone a ballare e 
ballando afferra il bambino e lo fa gi­
rare con luì, Ma beo presta ei cade 
'Sopra una sedia e s'addormenta.col 
"bébé sulle braccia. Quando si desta collo 
spirito ancora intorpidito dal' vino e 
dal 'sonno, ei guarda in sulle prime il 
bambino con stupore e non sa spiegarsi 
come mai questo si trovi sulle' sue gi­
nocchia; poi essendosi aliato dalla sedia 
ed avendo attentamnnte fissato il povero 
pìcculo chf« dorme, egli a' ioteaei-isce e 
dimentica i disegui di vendetta. 

popò aver passeggiato'in lungo e in 
largo tenendo il bambino tra le braocìa, 
come farebbe una balia, lo ripone nella 

É pubblicata la «Corrispondenza di 
Maria Luigia d'A-burgo-Loreue, Arci­
duchessa d'Austria, Imperatrice di Fran­
cia, Regina d'Italian, etc. eto, 

É questa una raccolta di lettere in­
dirizzate alla contesta di Colioreda (ejn 
di Maria Lulg>a quand'era aroiduohesaa) 
ad alia figlia di questa patrizia ohe fu 
poi contessa di Orennevìlle, 

Le lettere sono tutte scritta io fran-
oese. La raccolta comincia da semplici 
bi|;liettiai di Maria Luigiuquaado aveva 
dieci anni appena. 

Siccome non fu un genio né precoce 
oè tardò, passiamo oltre a qunlle fan­
ciullaggini. . '.~- '' 

Veniamo allo lettere che io qualobe 
modo toccano alla storia. 

Il tlqms de! futura suo marito impe­
rlale 6 scritto per la prima volta da 
Maria Luigia in ocoasiooe di uu : «iVuovo 
Plutarco, biografie degli uomini illustri 
di tutti i paesi, e di tutti 1 tempi, da 
Omero sino u. Booaparte». 

Li diciiS'iitenue principessa fa il se­
guente oommeulu: 

«Il nome di Bonaparto è una soz­
zura per questo scritta, e avrei prefe­
rito che l'auloro non andasse oltre a 
Francesco 11, che rgli pure ha fatte 
grandi cose poiché ha fondato il The-
resiahum ». 

Il figaro e altri giurnali trasecolano 
alla iettiira di questo giudizio sOpra 
.Napoleone dato da unai'>fanciulla «he 
fra due anni dorea sposnro quel ohe 
essa chiama il miserab io cOrso e l'an­
ticristo. 

Ma pazienza I In quella sui lettera 
v'è almeno uo grido d'affetto filiale ;.>e 
nel mettere il Theresianum di suo pa­
dre U'' pari, anzi al di sopra del trionfi 
napoleonici, Maria Luigia certamente 
dimostra che la naiura non l'aveé de­
stinata u far le pani di Maria Teresa, 
ma dà 1' esempio di figlia icispettosa e 
affettuosa. 

Il torto è dell'aja e dell'amica che 
per la vanità di possedere manoscritti 
imperiali han conservate quelle scioc­
chezze che toniauo a tanto scorno della 
loro padrona. Del resto il peggio viene 
in seguilo. 

Nel mese di luglio 1B09, l'Austria è 
-sconfitta; i francesi ocoupaon 'Vienna, 
Napoleone è a ScliQabrun. Tutto è per 

' gli austriaci desolazione„umiliazÌDoe. — 
Maria Luigia, duiottenne, dopo l'armi­
stizio di Snaim scrive : 

« Temo una visita che dobbiamo ri­
cevere 0 vi sS'trmo che vedere questa 
persona sarebbe per me il più terribile 
dei martiri!, non potrei nascondere il 
mio odio e se ne accorgerebbe^.-. A 
Schòabrunn', al nostra Schuiibruon abita 
l'iraporatoro Napoleone. Passa tutti i 
giorni la sua Quardia a rassogun. Paro 
che questo sia uno spettacolo impo­
nente... Ho ricevuto il pezzo di musica 

' . Mlfll i- ". V.il.A. UW-UU) -iù 

colla avendo beo cura di no^ svegliarlo. 
Appena posato il ò^dò,'Arlecchino fende 
r orecchio — ode di lontano la marcia 
del suo reggimento e corre'alla floestra. 
E sono veramente i suoi antichi fra­
telli d'armi ohi; passano. Egli guarda 
tristamente il ritratto di Colombina e 
poi'il bambino. Perdona all'infedele e 
si consolerà del costei Iradlmeatd ri­
prendendo il servizio. Poi dato di mano 
al fucile si dirige vorso la porta. In 
questo momento piccbianu. Arlecchino 
SI ferma. Non iivrebbe nessun desiderio 
che lo si sorprendesse mentre ha m.iu-
giato il 'pranzo di Pierrot é'OoIomb na. 
Presto raccogliendo I quattro capi dalla 
tovaglia, porta via l'imbandigione e la 
nasconde nella culla al fianco' del bam­
bino. D) tanto conteato di aver trovata 
que'jto nascondiglio, che in un accesala 
d'allegria mastra un palino di naso al 
ritratto di Pierrot, Frattanto si ribussa 
pi'ii forte dietro la porta, mentre' la 
musica militare torna a suonare' con 
maggior fracasso. Non' e' è un miniito 
da perdere. Arlecchino afferra il fucilo 
e salt'i dalla finestra per riggiungere 
il suo reggimento.' ' 

( Cala la tela j. 

Milano, 14 giagno 1887. 

R. D.r F. — 0. F, 
tradussero. 

di ladio ; è squisito, benché sia dedicato 
a Madama Bonaps'rtè», '' 

Non una parola' di dolore par le iae-
narrabili sofferenze d'un popolo vittima 
di due' inVaniCDr' a soli quattro aanV'di 
intervallo. Uu po' di apprefttiuiie'paV 
In possibilità di una visita del'Mostro, 
mii' espresse, con tutta flemma a ibm-
perata dalla musica di Jidio. fi at^ai-
Scante l'ammirazione della Guàrdia ib 
rivista 1 " " ' . '• 

In dicembre 1809 11 divorzio tra Na­
poleone e Qiuseppina BeauUarnalsè pro­
nunziato, •'• 

Giungono agli orecchi dell' aroidu-
chessioa vaghe vosi sulla possibilità ohe 
sia essa la destinata ad entrare nel 
ietto dell'.- Aii'tlórjatb, .del f iiii«(ira«ilo 
'cfti^èa."''' -"^^"J^'*' •'*'• '"••"'•" 'f' 

Il 10 geouaio 1810 essa si affretta a 
scrivere:! ' " " '''. '"'"' '' '• ' 

« IVon credo verbo di. quanta ai dice. 
Napoleone'ba iroppiì patirà 'di eublrb un 
rifiuto ed ha ancora troppo male a 
farci. E poi papà' è troppo buono par 
velarmi sforzare in affare si grave. La­
scio dire e non mi.occupo di Dulia, Oom-
plango la povera principessa su cui ca­
drà la ecelta di Napoleone, ma sono ben 
certa di non easer*la vittima disegnata 
dalla politica ». 

Pochi giorni dopo (la lettera è senza 
data) essa rivela una'curiosità che la­
scia già sospettare che essa abbia ri-
flstluto e che in .fin de' cónti il tì-ono 
di mezza Europa, s^ anche sia oooupato 
dall'Anticristo, non è un partito da 
sprezzare. 

« Dopo il divorzio di Napoleone, cre­
do trovare in ogni numero del Journal 
de Francfort 11 noma di quella, ob'aglì 
ha scelta. Questi ritardi, lo confesso, 
m'Inquietano ìnvaioiitariameols. Ha mbs-
sa la mia sorte' nelle mani della Prov­
videnza. Essa sola conosce-ciò che-può 
fare la mia felicità. S sa la sventura 
lo vuole, sono pronta a aaoriflcarml al 
bene dello Stuta. Non si trova la vera 
felicità che nell'adempimeoto dalidovere, 
anche a preizo della feiicICà (sic), t: 

Si capisca l'antifona. Al papà, impe­
ratore Francesco! restava yam a faro 
per vincere la reluttanza d'una 'fan­
ciulla che con In aaa aja stava già rab-
segnandosi da rè Stessa, e cominciava 
nd irritarsi del ritardo del Journal ie 
Francfort a dire 11 nome della prescelta. 

Ma con Napoleone 1 ritardi ' erao 
brevi, e al 23 gennaio le oose erano 
già progredite ài segno che ÌVtarià Lui­
gia cosi''ae discorre: 

« So che a Vienna mi maritano già 
col grande Napoleone. Ma' sperò che 
questo non aia che uda diceria »' " 

Il mostro," l'anticristo, il miserabile 
còrso è già divenuto il Qran Napoléohsl 

In aprile del 1810 le diceria era iin 
fatto compiuto, e il 33, Maria Luigia 
scrivo dà Gompiègna (un dei castelli di 
diporto preferito da Napoleone): 

« Vi auguro, mia cara Vittoria, d'es­
ser feiioe come lo sono io e di trovate 
nella vita una gioia simie a quella di 
cui io godo, i.-

Finché Napoleone è vittorioso le let­
tere dell'Iuiplaratrlce esprimono tutte il 
più profolndo entusiastico affetto per 
l'Imperatore'. 

Dopo il capiloiubulo non più un cenno 
del grande Napoleone I 

Fatta ducheiSd di Parma por com-
penso del perduta trono imperiala, Ma­
ria Luigia tmlle sua lettera più non si 
Occupa che del suo am'oo il geoorale 
Neipperg. 

Di Napolenne non rammenta 11 nome 
so non il 19 di luglio 1821, quande ap­
prese la morte dal còrso non da un 
comunicato dell'Imperatore suo padre, 
C-ime sarebbe stitd -oònveniente, -^ ma 
per caso da uu numero della Gaziella 
Piemontese d'allora. 

L'orazione funebre cbe la druda di 
Neipperg fece a colui che l'aveva avuta 
a fianco sul più patente trono del mon­
do, fu la segueote lettera di conve­
nienza : 

< Confessa aita la notizia della morte 
di Na|ial(ione m'ha profondamente com­
mossa, sebbene io non abbia mai avuto 
per lui II minimo sentimento di affetto. 

« Non posso dimenticare che è il pa­
dre di mio figlio a ohe,- ben lungi d'a­
vermi maltrattata come si narra, m'iha 
sempre usati tutti ì riguardi dovu­
timi. Z quanto ai può domandare in 
liti miùrimonìo politicò'. Gli avrei ancora 
di buon grado augurati molti anni di 

http://gloroa.il
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vita e di falicità ma loDt>ino du me. » 
SI sapeva da tutti qualx matioouza 

di cervello e di cuore e quale e quanto 
predominio d'utero eBlstisse lu 

• Lei che l'esilio consolò del còno 
D'auftriache corna., 

Ma la sua nattséaute porrlspondenia 
la mott'J ancora molto al di sotto del­
l'idea pur ai triste e sprezzante che 
tutta Europa se n'era {iitte, 

la sostanza non fu nemmeno la morte 
del prigioniero di Saot'Kiana ohe la 
oonimoBse, ma l'avvilimento in cui com­
prese d'esser teonta dal proprio suo 
genitore, ohe dopo averla munita egli 
medesimo del drudo Nelpperg per ren­
dere più agevole l'oblio dei Cbrso, or 
che lì Cdrso era morto aveva sdegnato 
di avvertire i due adulteri un giorno 
prima, lasciando alla Qazteita Pimon-
tesi 11 reoar loro II grato annunzio del-
l'aoqtiiatata liberti. 

S SODO le persone In sui Maria Luigia 
poneva la sua fldnola ohe le bau reso 
il tristissimo servizio di oooaarvare 
quella norie di lettere ohe dovea ren­
derla anche più dispregevole o''\a non 
pel passato I 

Ab chi ci salva anche oltre tomba 
dagli amisi troppo zelanti I 

Parlamento arazionale 
SBHATO SBL BEdlTO 

Seduta del SO — Pres. DuRAsbo. 

Si discutono i progetti per modifica­
zioni alla legge dell'ordinamento dell'e­
sercito, per modiSoazioai alla legge de­
gli assegni agli ufficiali ed impiegati 
dell' esoroito, per le pensioni, per la 
spesa straordinaria, per acquistu di oa-
vaili, per la modiflffazlone alla U'gge di 
circoacriziune militare territorialG. Ea-
sendosi per questi progetti fatta un'unica 
relazione se ne farà una disoussione ge­
nerale complessiva, 

Corto dlohiarasi fautore convinto del 
servizio militare obbligatorio. Aderisce 
cordialmeiite alia conclusione della re-
laziosia MezzBcapo ciroa I' importanza 
prevalente oeireseroito di terra per la 
difesa' del paese, essendo l'Italia uno 
•Stato essenzialmente continentale. 

Vorrebbe li grado di ufficiale acces­
sibile . flou certe proporzioni aaoha ai 
giovani uscenti dalie tfnlversit&. 

Applica questi suol criteri alla costi­
tuzione dei corpi coloniali. Dichiarasi 
contrario alla politica ooionlaie fatta da 
stati che possono essere aggrediti in 
casa propria. 

Bertele • Viale (ministro) .ringrazia 
Corte ohe non ha combattuto i pro­
getti, Oaserva eh 1' applicazione del 
servizio obbligatorio va sempre esten­
dendosi. 

L'aumento continuo dei coDtingeotì 
annui lo pruviiao, Rlcoausce che la oo 
atra legge di reointamento ammette so­
verchie esenzioni, Qiustifioa l'aumento 
delle armi, ool progetta d'ordinamento 
del 1873 di cui Corte fu relatore. L'au-
meuto rappresentu lo stretto bisogno. 

Il bilancio della guerra che il Senato, 
è chiamato a votare è esattamente ' 
quello di Ricolii. 

Àuohu i progetti per 12 milioni mag­
giori di spese trovavansi davanti ali» 
Camera, quando l'oratore venne al po­
tere. Giudica che i nostri istituti mili­
tari abbisognano di notevoli î iCorme. 

Prega Corte a dispensarlo da rispon­
dere ora oirca l'organizzazione speciale 
del corpo coloniale perchè auooru è uu 
semplioe progetto, ma assioui'a che ore 
il couoetto pravalga, i quadri di detto 
corpo dovranno aerto costituirsi secon­
do le idee aoceucate da Corte. 

Corte ringrazia il ministro per la sna 
risposta, dichiara che le sue parole in 
nessun modo si sono riferite al presente 
ministro delia guerra o al suo prede­
cessore. 

Approvansi gli articoli diversi dei 
progetti senza discussione. Prooedesi 
alia discussione del bilancio della guerra. 
Approvasi pure senza discussione il bi­
lancio della mariua. 

l'esercizio 18861887 e ne chiude 1' ur­
genza. 

Il deputato Qaribaldl Rlociotti inter­
roga sul regolamento edilizio di Roma 
che può mettere 70 o 80 mila operài 
sui lastrica, 

Crispl non ritiene spetti al governo 
d'entrare nelle disposizioni municipali, 
Il ministro sorveglia,sui capitalisti e 
gii operai e saprà provvedere ove si 
passino I limiti del diritto. 

Garibaldi Ricoiotti replica che esxte 
un conflitto fra i costrattori e il muni­
cipio. 

Seguita la disoussione sai provvedi­
menti finanziari. 

Òagllardo propone di respingere f{li 
aumenti dei dazi sui grani, 

Grispi presenta tre disegni di l"g;;e, 
uno.per l'autorizzazione a molti comuni 
ad eccedere il limite delle impost", un 
altro per estendere il beneficio delia in-
seqnestrabilìtà allo stipendio dei maestri 
elementari ed agl'impiegati provinciali 
a oomunali e delie opere pie, un terzo 
por distaccare una frazione dall' altra. 

Fortis chiede sia dichiarato urgente 
il secondo diseguo di legge. 

SI riprende la discussione sul prov­
vedimenti finanziari. 

Toracca svolga l'ordine del giorno se­
guente: 

« Iia G'imer', accollando le conside­
razioni dell'I iroinriiliirioiic, staìiilisce un 
dazio sui grani di I. 8.75». 

Ouicclardini adduce moltepi ci ragioni 
a sostegno del suo oidine del giorno 
co») formulato: 

« La Camera uoii ritenendo conve­
niente iicoroscere il dazio d'entrata sul 
frumento passa alla discussi me degli ar­
ticoli », 

Ruauno invece sostiene un dazio pro­
tettore di lire 6 sull'introduzione dei 

con una vergognosa fiacchezza, cui si 
tentò di riparare solo all' ultimo mo­
mento. 

Lo sciopero di muralùri a Bologna, 

Dopo Si giorni di soiopnro lori l'altro 
i muratori di Uologua ripresero il la­
voro accettando 1'«amento di venti cen-
teslrni di «ilari» giornaliero proposto 
dal capi-mastri. 

All'Estero 
il ghetto di Szcrdahely 'iticciicliafo, 

I ginrnali di Vienna iinnunzlano ohe 
in occasione delle eiezioni il ghetto del 
villu^'gio di Szerilahely (Ungheria) fu 
incendiato su tre punti. 

Ottanta famiglie ebree salvarono la 
soia vite. 

Grave accidente ferroviario. 

L'al tra sera ebbe luogo o Berlino 
una oolllsìono fra il treno proveuieot<j 
da Potsdam e un treno alla stazione di 
Waonsec, la locomotiva si rovesciò, no 
vagone si incendiò e tre persone rima­
sero morta'e 7 gravemente ferite, 

grani. 
Angelooi svolgo un ordine del giorno 

tendente a far respingere l'aumento del 
d'izio di entrata dei grani. 

Spirito invita il governo a proporre 
maggiori dazi di confine per colmare i 
vuoti del bilancio e difend>!re più effl 
cacemente le produzioni agricole Interne. 

Bonghi propone ohe il dizio sia ele­
vato a I. 4.60. 

Grimaldi non accetta gli aumenti del 
dazio d'entrata dei grani. Non giovereb­
bero all'agricoltura. 

Il ministero non ha' fatto uua legge 
di protezione per l'agricoltura, ma sem­
plicemente una legge fiscale. 

Espone lo notìzia avuto da 44 Pro­
vincie sull'aumento del prezzo del pane 
e dice non potersi aumentare di più il 
dazio d'entrata. r 

Prega di votare la proposta govarua-
tiva di I. 3 senza aumenti, 

Grispi, ministro dell'interno, non può 
accettare gli anmenti che riuscirebbero 
dannosi alla Sna"za ed alla stessa agri­
coltura. 

Memora in nome dell'estrema sinistra 
respinge l'aumento del d»zio proposto 
dal governo. 

La Camera approva l'ordino del gior­
no Salaris cosi formulato: 

Si prende ivtto della dichiarazione del 
governo e si passa alla votazione della 
proposta del governo. 

Il presidente proclama il riaultamento 
della votazione nominale sulla proposta 
del governo cioè di portare a I. 3 il 
dazio entrata grani. Risposero si ÌÌD2, 
no 46. 

La seduta termina alle 7,25. 

Col t.° Luglio si api'e 
uu nuovo nblionaiucnto ai 
nostro giornale al |irexxo 
!§eiiniestrale eli ÌJ. S. 

.11 ISocì cui scade Vah-
bonanicuto col mese in 
corso, è fatta racooinan-
daiEiono di rinnovarlo per 
tempo, onde evitare ri­
tardi nella spedizione del 
giornale. 

Coloro poi che sono in 
arretrato coi pagamenti, 
sono pregati a porsi al 
più presto In regola. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

In Provincia 
A v l a n o , SO giugno 188T. 

Una cassa rurale priitltli. 

Non già in .Sviano, perora, bensì In 
Marsure, importante frazione di quel 
Comune, si lavora alacremente per la 
fondazione di una Gassa Rurale Prestiti 
sistema Wollembay. Chi si occupa a 
tal fine con intelligooto operosità è l'as­
sessore sig. Francesco 'Wapuman. 

V. P . 

In Città 

C A U S B A Si i l i B S F U T A X I 
Seduta aut. del 20 •— Pres. Maurogonato. 

Si continua la discussione su l'aboli­
zione e la commutazione delie decime 
ed altre prestazioni fondiarie conge­
neri. 

Gallo parla a favore dell' abolizione 
delle decime. 

Mascili propone si sospenda la discus­
sione del disegno di legge e si renda 
obbligatoria la commutazione delle de­
cime. 

Fili Àstolfone dimostra la giustizia e 
la legalità del disegno di legge, lo com­
batta invece Ghimlrrl sostenendo che è 
un progetto ingiusta che abolisca un 
diritto di proprietà. 

S>>duta pom. del 20 — Pres. BlANOHBRI. 

Miigliani presenta il disegno di legge 
per sovvenzione alla cassa militare per 

In Ital ia 
Le ele2tM»( amininislrolitie a Roma. 

Domenica a Roma ebbero luogo le 
elezioni amministrative per la nomina 
di dlciotto oonsiglieri comunali e di sei 
conaiglieri provinciali. 

È riuscita vincitrice l'intera Usta cle­
ricale. 

L'ultimo eletto di questa lista supera 
di 200 voti il primo della list.i liberale 
ohe immediatamente gii sussegue. 

I clericali dispongono ora di oltre 7 
mila voti, mentre nelle elezioni dei pas­
sati anni non riuscirono mai a supe­
rarli. 

Alcuni degli eletti sono affatto pa­
palini. Alcuni altri sono assolute nul­
lità. 

Fra gli sconfitti vi sono sei deputati 
e un senatore, l'ex-sindaco Armellini e 
l'attuale assessore per la pubblica istru­
zione Tomassini, avversario del Pia-
oidi. 

Si assicura che non ha votato a fa­
vore della lista clericale molti impie­
gati governativi. 

Inoltre si è denunziato (ciò che sa­
rebbe enorme) che molti elettori hanno 
ricevuto dagli Uffici municipali liste 
scritte contenenti l'elenco dei candidati 
clericali. 

Comunque sia, un fatto ò certo, che 
la vittoria del clericali ò dovuta alla 
loro compattezza nel recarsi alle urne, 
noncbò a un paziente lavoro di prepa­
razione, mentre i liberali provocarono 
molte dispersioni e procedettero in tutto 

EiR r ivo l t e l l a i irolbKa. Il Pre­
fetto della Provincia di Udine ha pub­
blicato il seguente : 

« Vieto I' art. 31 della legge 20 marzo 
1865 olleg. il ustes.i alle provinole ve­
nete con decreto iuogoteoeiiziale 1 agosto 
1886 n, 3111, col qu-iie si attribuisce 
all' autorità politica del circondario la 
facoltà di rilasciara pf-rracasì di porto 
d'armi. 

Vista la oiroolare del Ministero del­
l'Interno in data 13 corr. mese n. 10100 
Div. IJ. colla quale viene ordinato alla 
autorità suddetta di escludere d' ora in­
nanzi dai permessi di porto d'armi 
quello della rivoltella e di far nolo agli 
ammioiatrati, che sono già in possesso 
dei permesso di porto d' armi che questo 
è limitato allo armi lunghe da fuoco e 
che per conseguenza il porto della ri­
voltella sarà sempre ed in ogni caso 
punibile come porto d'arma non per­

ii' lIluinliiBBlonè Kinbbllcu. 
Sappiamo posit'ivament» die la Giunta 
d' urgenza chiese ed ottenne dalla So­
cietà attuale del gaz, la proroga di un 
anno ai contratto per lu illuminazlnne 
pubblica, Questa viene ad essere cosi 
la terza proroga del primo contratto, u 
dire ohe c'era tanto tempo a pensarci I.. 

JLneora nulle grnzle jntn-
r n n g o n i . L'articolo inserito sul fdiilt 
sabato 18 corr. lo firmai colie iniziali 
X. e Y., ma ora tornerebbe inutile man­
tenere l'iuoognita quando il mio avver­
sarlo ha calata la visiera. 

Devo prevenire ohe fino dal primo 
momento che lessi quella faviosa pro­
posta trapelai fra le righe il nome del­
l'abate TODISSI col cuore tanto tenero, e 
dopo poche ore me lo confermò lui stesso, 
alla oul dichiarazion» lo mi dichiarai 
autore della risposta. 

Lasclindo da parte le contraddizioni 
in cui cado l'abate ToniSji dal primo al 
secondo articolo n che non meritano 
certamente di venire rilevate, entrerò 
brevemente in mferito della questione. 

L'abate Tonissl che à vecchio scrit­
tore non doveva certamonte incorrere 
in quelle uoormalilà. 

Mi vien fuori a dire che ît inspirato 
dall'altrui miseria coi;., che Dio non ci 
Aa dato un cuore per odiarsi ecc. o tante 
altre cose; di grazia che c'entrano que­
ste'cose col lascito Marangoni? 

Colle grazie Mantrjgnni si deve pro­
teggere la virtù, l'òiiesià e la povertà, 
oppure c o u i i t e r i i F e un marito legale 
Doti 600 lire come fanno certi ? 

Mi creda, abate Tonissi, un uomo che 
sposa una donna con rito religioso, se 
ò di buona indole può benissimo spi-
seria anche col rito c'vile, senza biso­
gno delle 500 lire. 

Sa chi sposa coi solo rito ' religioso, 
le donne? Coloro i quili non possono 
contrarrò il malrlniooio civile sino a 
tanto ohe non raggiungono l'età voluta 
dalla legge 0 perchòquellidi famiglia non 
acconsentono, oppure i cosi detti sedut­
tori, che purtroppo abbondano a'nche 
noi nostro paese. 

L'I donna non si ciimpri. La compa­
gna della vita, che si scaglie, non è una 
merci! qualunque. 

Insomma, concludendo, credo che U 
proposta fatta dall'abate Tonissi cada da 
so, nel mentre poi, anche' il Giornale di 

' Udine il qnale si aveva addossata la 
responsabilità della pioposta, dice che 

1 il Municipio non pud solfo alcun protesto 
1 derogare alia volontà dei testatore, ohe 
j stabilisce possano coiioorrere alle grazie 
I solamente donzelle. 

Udine, 20 giugno 1887. 

Cossio Antonio. 

OsitlsBl m a r i n i . V. Elenco offerie 
poi 1887. 

Morpurgo Carolina L. 10 
Banca Pepai, Friulana » 60 
Ditta Trezza oav. Luigi » 26 
Ferriere di Udine » 5 

Il Comitato desidera far la spedizione 
dei bambini entro la prima quindicina 
del luglio p, V,; perciò ai prega a sol-
It'ettare la rimessa delle offerte onde 
poter far calcolo del numero da spe 
dirsi. 

Le offerto si ricevono dal segretario 
della Congregazione di Carità, che ne 
rilascierà quitanza. 

P e r I nat i n e l l ' a n n o 1 8 8 7 . 
I giovani de! Distretto di Udine nati 
nei 1867 sono obiamatl domani alla 
estrazione del oumoro a sorte per la 
leva militare, 

Clil v u o l cggoro fo togra fo T 
L'avvenire è della fotografia, ha detto 
qualcuno. Ora ohe in Inghilterra hanao 
trovato il mezzo di far anche la foto­
grafia u colori, tutti possiamo diventir 
gran pittori con pochissima spasa. 

Intanto in attesa che si volgarizzi il 
sistema di fotografia anche per le tinte, 
regaleremo ai lettori un Oorioso metodo 
par oul si ottengono con mezzi estre-
mameuti semplici, dello iminaglai foto, 
grafiche abbastanze distinte. 

.SI prenda una scatoletta di legno sot­
tile 0 di cartone, annerita Internamente 
con ogni cura, la quale abbia un dia­
metro oonveniente alla larghezza della 
immagine d e al vuoi ottenere, e uno 
spessore di circa undici centimetri. 

Nel centro del coperchio sì pratica 
un'apertura che viene poi perfettamente 
chiusa con una laminetta sottilissima di 
rame applic-ita superiormente, e nel 
centro di questa laminetta, tenendovi 
per sostegno un dito sotto, si pratica 
con ago d'acciaio n. 10 un foreiiino, 
avendo cura di arrestarsi quando ap- ' 
pena appena il dito sente la leggera 
puntura dell' ago, Ousì facendo II fo­
reiiino dell 1 laminetta vionn a.l aver 
preas'a poco un diametro di 4 decimi 
di millimetro. 

In f()ndo alla scatola si dispone la 
lastra sensibile molto convenientemente 
rappreseutats, in questo ceso, da una 
delle note oarte al bromuro, Qae4te 
carie possono fissarsi sul fondo, come 
un anello di cotone del medesimo di.<-
metro interna della scatola, e vengono 
a trovarsi ud una distanza di circa 11 
centimetri dal foreiiino che funziona da 
obbiettivo fotografico. 

La distanza tra l'qggeito ohe si vuil 
ritrarre e l'apparecchio deve variare 
con la distanza del foro obbiettivo della 
caria sensibile, e con la grandezza del­
l'immagine che si desidera ; la durata 
poi della posa varia a sucouja della 
maggiore o minore iutensiià di luce, da 
4 a 16 minuti circa. 

Naluraloàeote per il cambio delle 
carte_ sensibili e pel loro trattamento 
definitivo si deve operare all'oscuro con 
una lampada a vetro rosso, e oen le 
stesse preciuziooi necessarie per l'ordi­
naria fotografia con obbiettivo leotlco-
lare. 

La pratica gioverà poi ad ottonare 
Immagini sempre più distinte. 

m e r c a t o bozzo l i . Beco l prezzi 
praticati sui nostro mercato di oggi : 

La giail'i nostrana fu pagata a lire 
3,50, 8.36, 3.40 e la giapponese a I. 3.20 
e 3.24. 

Osservax ion l m e t e o r o l o g i c h e 
Stazione di Udine—R, Istituto Tecnico 

Visti gli art, 3 della logge comunale 
e 31 delia legge di P. S. 

Decreta : 

Il porto delia rivoltella è proibito in 
tutto il circondario soggetto a questa 
giurisdizione. 

Il contravventore al divieto quando 
anche munito di porto d'armi, sarà 
pasaibile delle pene sanoite dall'art. 113 
della succitata legge sulla P. S. 

I funzionari ed agenti tutti di P. S, 
sono incaricati dell'esecuzione del pre­
sente Decreto; che sarà pubblicato a 
cura dei signori Sindaci in tutti I Co­
muni del circcBdario e varrà inserto 
nel Foglio periodico per gli Annunzi 
legali della provinciali, 

Dato u Udine, addì 18 giugno 1887. 

Il Prefetto 
Brussi. 

n i m e n u o v e (Il fSlosuè €ì»v-
d u c c l . Abbiamo ricevuto lo sptendiao 
volume edito da Nicola Zanichelli, con­
tenente la Rime nuove di Giosuè Car­
ducci. 

Sono la tutto 90 componimenti poe-
t.oi che costituiscono da sé un vero av­
venimento letterario. 

Il volume costa lire 3. 

U n a d o m a n d a , lersera pochi 
minuti dopo lo ore 7 salimmo in tra 
amici dalla Piazza Vittorio Emanuele 
sul colie del Castello. Quando fummo 
all'estremità delia riva, cioó fuori del 
porticato, montammo su quei pianerot­
tolo che guarda dalla parte del Giardino 
Ricasoli. Da lì a pochi istanti udimmo 
una voce ohe gridava : Borghail Sor-
ghesi\ Ci voltammo e vedemmo la seu-
tiuella che stava all'altra estremità della 
riva di guardia alla polveriera, che c'im­
poneva di discendere da quell'innocente 
pianerottolo. 

.Saremmo desiderosi di sapore il per­
chè di tale proibizione. 

Cno dei tre borghesi. 

F a n f a r a di C a v a l l e r i a . Ecco 
il programma dei pezzi di musica che 
eseguirà stassera la fanfara del Reggi­
mento Cavalleria Savoja dalle ore 7 
alli! 9, sotto la Loggia Mun'cipale. 

Ferradini 
Strauss 
Waldeufeld 
Carlini 
Farbaels 
Sapyé 
Granado 
Morolis 

20-21 giugiio;or8 9 a. ore 3 p. oro 9 p. ore 9 a. 

Bar.rid. a IO'' 
altora.lld.lO 
liv. del marol 7B2.3 751.0 750.9 747.3 
Umid. relati -ÌQ 46 68 56 
Stato d. cielo misto misto eopsrto coperto 
Acqua cad. .— ,— 2i6 ,..-1 ( direziono — Nli — _ f (vol.kìloni.l 0 4 0 0 
'l'erra, centig. 24.6 2Ó.9 20.5 21i4 

li Marcia « Un fl'iro» 
2. Pi'lka < Rugiada]) 
3. Vaitzoi' « Dolores» 
4. Marcia « La Rivista > 
6. Mazurka < Costance r> 
6. Polka <s Bocacc.o /> 
7. Valtzer « Paradiso ». 
8. Galop « Joiies » 

,,. j t massima 28,8 
'"•»?'='•''*»•••'( minima 1S.4 
Temperatura minima all'aperto 13,3 
Minima esterna nella notte 20-21 : 16.7 

nrelcgramiua m e t e o r i c o lìuU 
l'Ufficio centralo di Roma : 

(Ricevuto alle 4.25 p.del 20 giugno 1887) 

In Europa pressione «levata sulle isola 
brittaniche, regolarmente bassa intoruo 
alla còsta orientale del Baltico : Ebridi 
774; Danzioa 754. 

In Italia nelle 24 ore barometro leg­
germente salito, cielo generalmente se­
reno, venti qua e là da. moderati a 
forti. 

Temper.itur.t aumentata. 
Stamane cielo generalmente serein/, 

venti freschi di maestro a sud dc:ll' A-
driatico, deboli a vari altrove. 

Barometro poco diverso da 765, mare 
agitato a Griiidlsi. 

Tempo probabile; 
Venti deboli vaili.Cielo generalmente 

sereno. 
Temperatura In aumento. 

[Dall' Osservatorio meteorico di Vdinf.) 

Illustre signore, (l) 
Vi accludo l'nnito vaglia per overo una 

bottiglia del vostro Galottiiforo, avendolo 
esporiinontato con mirabile ed'etto. 

Cesena (Abrozzo), 12 maggio 1883. 
Dov. Mariemucci Gaetawì. 

Questo nuovo trovato, di gratissimo .sa­
pore, ha facolt-ii di accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantomonto la se­
crezione lattea alle madri che ne sono scarse 
0 prive allatto. 



I L Filili 

Una bottiglia di Oalattoforo lira 3.00, 
dieci bottiglia lire 27.00. Por ogni dD<fl» 
bottiglie agginngere una lira in più per eas-
aetla e pacco postale. 

Pars diniitaaente la ricbieita ed il yaglia 
al proprio autore : 

Prof. Neatore Pjra<»-elarleA In 
Nnpall) (Via B O B I B e o n e n t r a t a 
dal Vie» *.* P o r t e r i a S. l 'ommBaa 
n, »0 p. p.) 
' Pagamento anticipato. Non fidami neppure 
dei rivenditori, poichi il prodotto troTaai 
largamente falsificato su tutte le piane. Di-
rigani a noi soli le Wchiuts. 

NESTORE PROTA-GIURLEO. 

lisposiiiioi mmm min 
d i p i c c o l e iaad."astxle 

I N V I C E N Z A 

( Agosto • SeUmhre 1887 ) 

Siamo ai 21 di giugno : al 8U soide 
Il termine utile per la predectaiioae 
dt'lle domande d'ammissione eli' Espoai-
ziouc j sappiamo che da ogni parte del 
Veusio giungono eccallenli promesie per 
l'ealto della Mos'.ra ; la OommUaione ha 
illaponibili premi copiosi In danaro e io 
medaglie accordali geueroiidraente dai 
Governo, dall.iii Provincie, da Corpi Mo-. ^ 'J^ 

Hota allegra 
Un provincialo ora venuto a passare 

alcuni giorni a Parigi presso un amioo 
in, occasione delle grandi oorte. Egli vi 
rimane lunedi, martedì, insomma tanto 
che I suoi ospiti furono costretti a dirgli: 

— Ma non pensate che vostra moglie 
e i vostri figli staranno In pensiero per 
la vostra lunga assenza ! 

— SI, avete ragione, rispose egli con 
aria maiioconica, scriverò ohe vengano 
qui anch'essi I 

Agli osami di matematica. 
Il professore di geometria disegna una 

figura gullo UvagciB, 0 poi dice al can-
didato : 

— Ora fatemi voi la dlmostraslone 1 
— Non à affare per ora..,, profes­

sore I 
— Come t 
— Pochi giorni prima della festa 

dello Statuto avrei fatto qnalnuque di-
mnstrazioae, ma adesso, professore, bi­
sognerebbe aspettare quasi un anno.,, 
per unVItra amnistia I 

5? 

rnli e da altri Istituti 
Del concorso degli espositori di tutte j 

le Provincie del Veneto si banno buo­
nissime Qotiiiie, mercè l'opera solante 
dei Comitati locali, mercè la seduzione 
dei premi nbbondanti, mercè la larghe: 

Casta Diva ohe Inargenti 
^ .JjJI primier lutto ondeggiante, 
•̂  oTV. noi volgi il bel sembiante ^ 
• S ^ Senza nube e senza vel._^|j„^,4 
H'u^ Del totait il fuoco andaoSS^ 

,-, . 1. î  . iS' > Spargi io terra quella pace 
za del programma ohe ammette Jan erf^ „ Che neli'allro regna e in ci.l 
piccole indusirie, anche dello citta, in t " 

• " • Spiegazione della Sciarada antecedente 
,^ M^-Uilo >. ,/ . 

modo che un'infinità di prodotti vi tro 
* vano posto, quando non provengono da 

grandi stabilimenti industriali propria-
meutfi detti, 

Perchè è utile a sapersi che, oltre a 
tutti i prodotti in Ipgno, in pagllfi, in 

. vimini, in giunco, in saggino, in me­
tallo, in materie diverse, in materie ali. 
mentarì, In macjhine-utensili che sono 
ètencali nel programma, possono pren. 
der parte all' B<)i(is zioiie tutti i pro­
dotti di quella offloine aparse nelle 
citti. nelle borgate e. nelle campagne 
dove si fabbricano tanti buoni ed utili 
oggetti suscettibili di attuare un com-
mersio. 

Cosi è reso possibile dì prender parte 
alla. Mostra a un'iiifinltà di espositori 
come : armaiuoli, bandai, bollai, calde, 
rai, fabbri, falegnami, cappellai, calzo­
lai, scultori in legno, decoratori, 
lattoDlori, utlounal, doratori, . guan­
tai, conciatori pelli, tornitori, legatori 
di libri, liquoristi, birrili, meccanici, 
ombiellai, panierai, pasticceri, sellai, e-
banlsti, imbalsamatori, valigiai, come 
ptir̂ j fabbricanti attrezzi in ferro, at­
trezzi agricoli, coltelli, forbici, ubìodi, 
oggetti chirurgici, crivelli, istrumenti 
musicali, corde armonìclie, passamante-
rie, maglierie, tessuti, merletti, pizzi, 
conterie, vetri filati, lavori in paglia, 
spazzole, pennelli, capelli lavorati, scope, 
stuoie, toppeti, cordami, cinghie, tele 
da vela, attrezzi da pesca, reti, sandali, 
velocipedi, chincaglierie, astucci, oarto-
nacci, cario da giuoco, scatole, Buri ar­
tificiali, mobili' da giardino in legno, in 
ferro battuto, fanali, gabbie, trafori ar­
tistici, trastulli, ventagli, oggetti in ter­
racotta, prodotti por pavimenti, cemen­
ti, marmi, stufe, cucine economiche, 
cornici, coralacoa, inchiostri, lumini da 
notte, zolfanelli, forme da scarpe, zoc­
coli, seochie, mastelli ecc. ecc. purché 
i prodotti (Sposti presentino sempre la 
condizione di essere «commerciabili» e 
di non provenire da un grande stabili­
mento iudustriale propriamente detto. 

Possono poi partecipare alla Mostra 
I cosiruttori meccanici del Veneto ed 
anche i rappresentanti dì fabbriche di 
costruzioni meacaniche (quest'ultimi pere 
oome raccoglitori), e presentare alla 
Mostra macchine-utensili; piccole mo­
trici, attrezzi ecc. destinati all'esercizio 
di picoole industrie. 

Come abbiamo detto, col 30 giugno 
corr. scado il termine utile per presen­
tare le domande di ammissione alla 
Mostra, 

Le domande si possono ritirare tanto 
dai Comitati locali stabiliti presso le 
Camere dì Commercio di tutte le Pro-
viuoie del Veneto, quanto dalla Com­
missione ordinatrice in Vicenza. 

La consegua poi degli oggetti, si farà 
il 8 agosto venturo. 

Le Sooietà ferroviarie accordano tutte 
le facilitazioni possibili. 

Alcuni Comitati locali si assumono 
le spose d'invio e di ritorno degli og­
getti esposti. 

Djbbravi adunque produttori del Ve­
neto I Concorrete alla balla Esposizione 
di Vicenza che vi offre il modo di far 
conoscere e di veder premiati I vostri 
prodotti, condaunatl il più delle volte a 
nascerò e a morire nel proprio cantuc 
«io, perchè sconosciuti o poco noti I 

(Yeti Mviso in quarta pagina ) , 

Sciarada 

.̂ : 
V 

La salute di Depmis, 

L'on. Depretis ha momentaneamente 
migliorata, ma le coiodizioni generali 
della sua salute non sono confortanti. 

Tutti i medici confermano che se 
egli ora non lascia presto Roma, vi ha 
pericolo.per la sua vita. 

La salute di Cairoli. 

La salute di Cairoli desta sempre 
qualche apprensione. 

Lo stesso modo in cui fu ricevuto al 
Quirinale .prima di partire conferma 1 
timori. 

Lo ha accompagnato a Belgirate il 
dottor Parma che ne ha assunto la 
cura. 

fa capolino il macinalo, 

É prematura la notizia che alcuni 
deputati stiano elaborando un progetto 
da presentarsi alla Camera in novem­
bre, per rimettere da capo la tassa'del 
macinato. 

Sta di fitto ohe alcuni deputati del­
l'Aita Italia sono di questo parere, ma 
nessun accordo è oorso aaoora fra di 
loro, e tanto meno sì sono ìucomiuc'ati 
studi in proposito. 

Del resto li Ministero, speoialmeiite 
il Cirjspi, si sarebbe dichiarato contrario 
a tale progetto di iniziativa parlamen­
tare, che potrebbe tare pessima impres-
siouo in paese. 

// gran rifiuto, 

Il Cajiiliin Fracassa dice che il no­
stro Governo lui comunicoto ieri al 
Governo della Repubblica francese la 
deliberazione presa di non intervenire 
alla Esposizione inlernationale del i889. 

Tale comunicazione è stola fatta in 
forma riguardosa, motivandola da con­
siderazioni ecanomicho dnanzlarie. 

Telsgrammi 
P a r i g i 20. (Camera) Riprendesi la 

discussione della logge militare, appro­
vasi il terzo articolo stabilente che nes-
sUDO può ammetterei ooH'eseroito fran­
cese se non francese o naturalizzato. 

Approvasi quindi i 9 primi articoli 
della legge militare senza incidenti. 

VVnivers annunzia ohe 11 Vaticano 
fa osservazioni al governo francese circa 
le dispoi'izìoni della legge militare ri­
guardante i servizi ecclesiastici. 

Msmorìale del privati 
A n n n n e l l e g a l i . Il Foglio perio­

dico doll'll giugno n. 109, contiene : 

— Il prefetto della provinola di U-
dine ha autorizzato la società italiana 
per io strade ferrate alla ospropriazione 
dei fo:idi pella costruzione della ferro, 
vii PortogruarO'Cas'irsB in comune am­
ministrativo di Sesto consuario di Ba­
gnarola. 

— L'esame di concorso per l'Hmmis-
Biune di allievi oommissarl nel corpo di 
commissariato militare marittimo in­
detto pel 1 luglio p. V. è stato proro­
gato al 1 «ettembre e 11 termina utile 
per la prosentazione delle domande è 
fissato a tatto il 31 luglio. 

— Il munioipio di san OìorgindiNo-
garo avvisa i signori proprisiari, usu­
fruttuari enfltenti ed ognuno ohe ne 
possa avere iatoresso ohe in quell'ufficio 
comunale è stato deposltalu il piano par­
ticolareggiato di esecuzione della ferro­
vìa UdiiiePalmanova-Portogrusro indi­
cante le ocoup'Zlool tanto stabili ohe 
provvisorio di costruzione nel comune 
censusrio dì Chiariaacco, 

— Il comune di Llgoanllo avvisa oho 
fino al IG luglio p. v- resta aperto un 
concorso al posto di msestro per la 
scuola elsmeutire inferiore maschile di 
Ligoaullo con l'annuo stipendio inerente 
di I, 700. 

—' Il municipio di Paslan di Prato 
avvisa che, essendosi dal sig Giovanni 
Tonini di Udine stata presentata io 
tempo utile off'irta di ribasso del vente­
simo sul prezzo di provvisoria aggiudi-
dizione di I. 292185 per l'appalto del. 
l'acqua del Lodra-Tagliamento, sistema­
zione deile strade nell'interno del paese 
di Passons e costruzione dì un lavatoio, 
alle ore 10 ant, del dì 25 giugno cor­
rente, in qn.el municipio si .terrà il de-
finitivo î aperimenta d'asta per l'appalto 
suddetto. 

— Con sentenza 7 giugno 1887 il 
tribunale di Pordenone ha determinato 
il giorno 22 aprile 1887 per quello in 
cui ebbe luogo la cessazione dei paga­
menti da parte della ditta Carlini Carlo 
di Spiliffibèrgo. 

— Pascarutli Antonio di Pozzo di S, 
Giorgia della Ricbiovolda quale legale 
rappresentante il minore figlio Pier Gio­
vanni, a mozzo del suo proouratore 
Sante Oauciani accettò l'eredità di Nar-
dussi Pietro fu Giovanni. Maria di Po-
stonzicco, ivi decesso, uel 22 marzo, 

—- Si fa noto che ad istaiizi del co. 
cav, Ciconi-Beltrame Giovanni di Udine 
od in confronto di Bertuzzi Nicolò di 
franoesco domiaitiato in Udine, avrà 
luogo davanti il tribunale di Udine al. 
l'udienza 13 agosto 1887, oro 10 ant,, 
l'Incanto per la vendita degl'immobili 
siti in comune censuarlo di Palazzola 
ed in Piancada. 

Il Foglio periodico del 13 giugno 
a. I l o contiene : 
"' — Alle ore 10 ant. del 80 corrente 
presso la prefettura di Udine si addi­
verrà ali' incanto per 1' appalto dei 
lavori dì costruzione di una barriera 
da eseguirsi luogo il tratto d'argine do-
stro di Tagliamenlo che fa parte della 
strada nazionale n. 6 compreso fra gli 
abitanti di S. Giorgio e S. Micheis, per 
la somma soggetta a ribasso d'asta di 
1. 14,716.11. 
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Udine, 21 giugno 
Beco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

a 1 momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 
Granturco com. n,da L. 11.40 a 12.80 

LEGUMI FRESCHI 
Piselli da L. —.10 a L. —.14 
Paiate „ „ —. 8 „ — 1 2 
Tegoline schiavi „ „ —.35 „ —.40 
Asporogi . . . . „ „ —.80 „ —.35 
Togolino , . . . „ » —.20 » —.25 

FRUTTA. 
Ciliege » » —.18 » —,30 
Fragole 80 „ 1.— 
Uva ribes » —.70 » —.HO 

OlSPAGOf 01 BORSA 
VEINEZIA 20 

Rendita Ital. t gennilo da 100.S5 a 100,(>5 
1 loglio 98.18* 93 86 Aslonl Banca ITasio-
nalo —.— ~-. a—Basca Veneta da SIS3.— — 
a S5B.— Banca di Oredito Tenet» dJl 371,— a 
973.-- Società costnutonl Veneta—,— a 830.— 
Cotonlfldo Venestono —.— * -—.— Obblig 
Prestito Venooia a pnol ìì,16 a iiS.SS 

ValMt. 
tmA ilit M ftuolii da — a —— Ban­

conote anitriMlie da 1!I9,7S—(t 800.351 
CtmU. 

Olanda se 3 lia da Oennunia 81— 4* 133.80 
a 128,(0 e da 138 66 a 133.80 Francia 8 da 
100.40[ a 100.731— Boldio 31|3 da — a -.— 
Londis 3 da 3i.30 a 25.35 - - avinora 4 —,-— 
« —.-- e da —,~ a —.— Vtenr.«-THe«<e 
4 da 109,76 i - 200.00 [— a dj - --» 

Bone* Noilonale 6 li3 Banco di Napoli 5 1[3 
Boniai Toaeta Banca di Crod. Vea. — 

MILANO, 3S 
Rendita Ital. 100.73 —.07 Marid, 

—.— a — Camb Londra 2B.S8 [20 .--
Fnisd* da 100.47 1[3 40 [. Borliao da 13S.es  
30 - i — Paisi da 30 trancili. 

ROMA, 20 
Hendlia italiana 10077 - - Banca Q«n. 699.IS0 

GENOVA, 30 
Kendìta lU'ian» 100.73 — Banca 

Noidonaltt 3197..— Credito laotiiliore 1011,60 
Morld. 780.50 Uedllemtiee 631, -

;, 30 
Itond. 100.60 —I Umith 35.30 —1 Francia 

10066 [- Moria. 779.- Mob. 1019.— 
FABIGI, 20. 

Bendlea 8 alo 81.56— Rendita 4 li3 109.17— 
Rendita Italiana 100.06 Londra 36.33 ] 
InjiloBii 101. 11(13 Italia 801( Bend. Tona 14.86 

BERLmO, 30 
Mobiliare 466.— Autriache 663.60 Lomboide 

141.60 Italiane 98.60 
• VIUNNA 30 

Moliillara 386.ÌÌ0 Lonbarde 30.76 Ferrovie 
Anstr. 330.— Binca Nozisuslo 887,— Napo­
leoni d'oro 10.04 [— Cambio Pubi. 60.20 Cam­
bio Londra 136.65 Austriaci 82.66 ZecohiDl 
Iniporiall 6 97 

LONDRA 18 
Italiano 101 11(16 Inglese 99 [— Spagnuolo 

— Turco 

DISPACCI .PARTICOLARI 
PARISI 31 

Cblaiaia dell» sera It. 99.66 
MILANO 31 

Rendita ital. 100.85 «ir. 100.30 
Napoleoni d'oro —.— 
Morohi 134.— l'uno. 

VIENNA 21 
Rendita anstrìacs (corta) 81.40 

Id. austr. (arg. 82.60 
id. an>tr. (ani) 113.40 

Loidra 136 60 — Nap. 10.03 1(3 

Propriotà d'dla tipografia U. BAKCDSCO 
ftnjAiTi Ai.RBRANnRO QfTmtf restnni. 

GiiradiPrimairera 
•iMiiiita»ttaaw 

MOVA SORGENTE GISELLA 

Acqua minerale alcalina purissima, 
delle migliori finora conosciute 

L'uso di qu'st'acqua è .°p!.'cialinente 
indicalo: 

a) contro la pirosi, ruiti iiciduli, scon­
certo nella dige3tiou(> ; 

b) contro iuSamniazione, catarro, co-
'Stipazioue eoe, ecc. 

e) è ottima 0 quisi iudispensiihilo ppr 
ogni malati.n di il>ji;ne di C'̂ mpl.'Ssiooe 
del.caia e debolf, a per gli uomini st-
taccali d» muli oroaioi. 

La (i può sostituire a tutto le altre 
acque di qu-alo genere n.1 in special 
modo poi alle Gicsahubler, Vichy, Pejfi, 
Robitsiih ecc., con graniiiaslmo vantag­
gio perchè superiore alle mcdi'sioio, non­
ché alle art'flcial', come gazoau Sî ltz e 
simili, chii' molto spL'Sso si verificano 
nocivo alia salute, per cui è indispen­
sabile l'uso già generalmente preso in 
ogni Albergo, Trattoria, Caffè, Bottiglie­
rìa, P.istiooieria ; cllrcoiò prestasi quale 
bevanda da tavola molto aggradovolu, 
ed ò di prima noc-.-ssItà ni ogni famiglia 
onde i-vitai'o tutti qn-!i malanni che sono 
sola ed unica cagione dell'acqua cattiva 
specialmente poi in qus.4i tempi d'epi­
demia, tanto pili ohe il suo Tsìoro è solo 
di c e n t e s i m i OO por ogni boltiKlia 
da un litro 0 daaca di litri 1 0 1|2, e 
perciò l'acqua della nuova sorgente Gi­
sella ò d'un prezzo talo che ogiiuiio può 
prenderla invece d'acqua comuni'. 

Per commissiotii rivolgiM'si al siguor 
K ' r n u c e s c o Cicalio sui:ce8sore fra­
telli Uocolli, proso la Staziuno di C -
d iDC. 

Trovasi in vendita IN tulle le farma­
cie 0 principali nlberghi 0 nfgnzi. 

D'affittare 
vasta bottega ad uso Chinca­
glieria 0 Merceria 

nicrcMtovecclklo BI. t . 

YERO ZOLFO 
DI ROMAGNA 

Doppio raffinàfo, purissimo 
Analizzato al R. Istituto Teonioo di Udin« 

Aloiitura finissima 

ZOLFO cou 2 per cento di 
zolfato di Rame per combattere 
la p e x o K L o e p o r a . 

soMsmao SSL Hsaso 
4& Udine, Piazza del 0UORIO, 4. 

Per gli orticoltori 
Presso i giardinieri dello Stabilimento 

dì floricoltura in Udine 

A, €!. Uossati ê  C 
sono io vendita lo seguenti piantine di 
ortaglie, ottenuto dn sementi genuina 
delle migliori C.-.o nazionali od estere. 
Vcrzu ricco e liscie grosse, precoci e lar-

.{live a lira 1, al. cento, 
Caeoli fiorì, palla di «ove a lire 1.85 

ai cento. 
Sslei'i d'America, grossistimi a Hte 1.36 

al cento. 
liooapitn pn-sso la Oartoleria Vv^i" 

t e l l l V o a o l l n l , Piazza Vittorio E-
manuele, ed allo Stabilimento suddetto 
tra le porte Ronclil a Praocbiuso. 

Slimatisa. Sig. Gallcsialj . 
Farmacista a Milano. 

Pievi di Teco, 14 marno 1884. 
Ilo ritardato a darlo notizie della mia ma-

attia per aver Voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni b le-
norrnc la da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici oReltì delle pil­
lole prof. l 'pr tn . e doH'Opiato balsamico 
Clnerla, ò lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole 0 acqua al mare. 

Basti il dire cbe mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita blenoirriicln 
deve scomparire, che, in uiia porola, «000 il 
rimedio infallibile d'ogni infeziona di malal-

e segrete ioturos. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' iuappuntabiliti nell'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi Ó u e r l n e due scatole I>ar(ii che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postde. Coi 
sensi della pili perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111. . . 

Obbligaliss. L. G, . 
Scrivore iranco alla farmacia Gatleani. 

BAGNO ARTIFICIALE 
Ferro-Rameioo-Arsenictle 

DI 

8 L E V I G O 

Questo bagno è molto n̂ ato per la stesse 
malattie, por le quali vìeno ordinato il hsgao 
naturala di I.cvSoti. 

l buoni risultati ottoouti lai raccomandano 
uioltn, ed i signori Medici lo ordinano tanto 
por la cura preparatoria ni bagno di l^ovIeD 
come per la cura a domicilio per cbi fossa 
ncll' inipossiliilìtà di portarsi alle rinomate 
Fonia. 

Questo liquida concentrato è preparato,in 
T r e n t o n o l l n fnnuc^ela dnll 'Avial 
coi prodotti che minrraliizauo l'aequa di 
Tetrlollo di Lcvfloo. 

[ componenti chimici sono sciolti in questa 
poca acqua, che rappresenta la quantità siif-
liciente per un bagno. 

L'etichetta di ogni bottiglia devo portare 
il nome Varnineln dall ' Armi l a 
'Vronto e la firma del proprietario. 

Unico Deposito in UDINE presso la Far­
macia a.. B<.«.uniill, Morcatovecchio. 

A. V. RADDO 
fuori porta VìUalta - Oasa Mangilll 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm." 

\ d i JIEnilaKu 

' primaria Casa d'esportazione 
I di garantiti o genuini Vini di 
; Spagna 
; 3Sul»($M ~ Miniera — Ttere» 
[ Porto — A.lleante ecc. 

http://13S.es
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Xi inserzipm dair Estero p^^ M ^Friuli si ricevono esciùsivamémènte pirê ^ !PKiiiéìpi3e~3r PiiBIffieìtF 
'* ' '"''^.'!pl."ObBfegKt'Parigi e Boma, e per l'interno presso rÀmminisjtrjeu îone del nostro ^<^xv>9lé. " " " 

w fi' iSlpSit' i fm 1 .* '** 

.„!«• 1 
AnlTl 1 Faitaszs Atj:lvi 

AV11«*«ÌA riìVgNlMI*. A ODIW» 
ois 1.18 u t olito 

oWAku 
oro T.l( u t , ore 4.8Silnit. 
'Ù^SST'Uk. , 8.85 u t . 

iirctto ore 7,86 u t 
, SiOlttfti 

ol ito 
oWAku 

oro T.l( u t , ore 4.8Silnit. 
'Ù^SST'Uk. , 8.85 u t . (Malbiu •jj 9M u t . 

a 10.29 u i t diretto r 1.40 p. , 11,08 u t . onmibos , 8.80 p. 

l'^^ oiull^a . 
ottbjtnu 

„ 6>ie,p. , 8.15 p. 
; 9MÌ. ; 8.45 , 

diretto 
omnlbni 

, 6,19 p. 
, B.06 p, 

»• If^.- » 1 > dinoto. : ; n ^ p. il :•; »^-: -mm • r, S.SO U t 

DA UDINI . APOIttEBBA I D A t>OMTXB»A A DDINB 
OtO E ^ , H ) t . orniti), acaj9.45ut. ore a.8Ò'UÌ. onnib. ore 9.10 imt OtO E ^ , H ) t . 

ArMkt "'^''^44 u t , 3.34 p. onmlb. » i'Sr*' . w/igtm. tnmib. , 1\«4 p, ,, 6.— p. oanib. Il Ifii P-
, 8.-M % • *'^.»- ' òmnlli. , 7.36 p. 1 , 6,88 p. d|b:oi«o 
Il Ifii P-
, 8.-M % 

VA. nsiiffi, A TRIKSTK II DA TRimSTU H ODIHII 

.JWSMI'IB»:, " Millo ' 
' oMlb; 

oro 7.87 fiiit. dÙ' 7.30 u t . 
! ,! 11 .» «lit. , D.10 ast. 

onnìb. or* 10.— u t 

%iEm 
" Millo ' 
' oMlb; 

oro 7.87 fiiit. dÙ' 7.30 u t . 
! ,! 11 .» «lit. , D.10 ast. ninib. . , 13.80 p. %iEm ffllilo-

oro 7.87 fiiit. dÙ' 7.30 u t . 
! ,! 11 .» «lit. , D.10 ast. 

iniito ', " ' P -
, SM p. omallh , T so p. . 4.80 p. omaibas , S.OB p. 
, 8.98 p. H , 9.83 p. Il „ 9 . - p. nUto • ', ^l.l.l,*»»-

DA ÙDIM A OIVtDALK DA OIVIO L̂K { •A BDjria 
ore 7.47 aat. miito oro 8:19 Ut . oro 6.80 u t : mlito oro "'T.OS kni 

: ISig^. ft 

V il - iSTp. 
, 9.1«^t> ••'!" 
, 13.05 p. , 

, • 9.47i,-« 

» »•— p . , 8.83 p. » 2—P. ! » » 'S i3* a 8.40 p. , 7.18 p. „ 8.58 p. i „ . e.àl'p-
. tJSO p. « , 9.03 p. , imt. » , '8iWp. 

"DAlìlPkl TJnfVPV ^ °<"' appareniàmenie dovrebbe essere lo scopo di ogn' 
H A u l l i l A U l n l i i n i l l ammalato; Uà' inv^'e'lflòHlbVi&iV'Anid OUlófo bhe'af* 
fettì̂  (In'malattie éegtele (Blontiorragìo In gfeltté?é)̂  ntftì>''gUttifa»iib 'ohe' a t&t 

. — . . — - - - ™^—- scomparire al più prpàto l'apparènza del itfJfó"^e 'Ti tdtHetfftìf;'an«ioh'4 di-
striif^geré per sempre e radicalmente ìa'oàusil che l''ha prodotto; e per ciò-fal^b ^adoperano astringenti dannosisMIiii ' aita 
salu'e propria ed a quella della prol'à nasoilura. Ciò succede tutti i gio'i'ni'k'quelli chU" igtfofM l'èsÌ3ti{Aìiii"a'dli^'piflbfé 
del Prof. L(7/GiP0flrA dell'Università di Pavia. ''• " .a. . ? , . , „ . . . , . , . , . .....u . . . . . . . . r , „ , 

Queste pillole, che contano ormai trentadue anni di successo incontestato , per le continuo e per fe t te guarigioni des ì i soolj 
s i recent i c h e cronici, sono, come io attesta il va lente Dott.-'Bazztni di Pisa, l'unica e vero r imedio ohe ui)) làménte al l 'acqua 
sedat iva guariscano radioalmei'.le d i l l ' predetto malattia (Blenoorragia , catarri t iretral i 'e res't'rtiigiiiieo'ti 'd'bi'in'il)',''lSlbcClfl'-

l'è bene la malattia. Ogni giorno visite medico-cbirurgiobe dalle 1.0 ant, alle 2 p. Consulti anche percorrispoudenza. 

NaTigazioBe generale italiaìia 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RUeATTINO 
Capitale : 

Statutario 100,QP0,9$X^'^ Emesso e versato 55,000,000 

Ooxn.psuctl2».93ato d i O-erLO.-v-e. 
Piana'Acqùaverie, rimpello alla Staiiom Pfincipù 

(CpBt'inuaziona dei Servizi R , PIAGGfO a F . ) 

Puttnie dti Mesi di aiUONO i LUGLIO 

Vapore postale SIRIO . . /. part irai! 1 6 Giugno 1887 
•Ij--- ' ' ' ""»''' ;tIMp,ERTO 1 1 Loglio » 
» » WÀsriÌN.GTON * 15- * • » 

Per Ilio iiauèi'ro e Santos (Brasile) 
V*p..pp?'tk]è.p|SN,!ÌJÀf; ;*f, ..":•: partirà il gg„.QÌilg.ao 1887 
• !•• > *••-' ADRIA", .• ; . • 2iJ Luglio ."• 

P«r VilPARilSO, OiLLiO ad altii scali dsl PiOlJlOO 
Pitrtiinsa dirett i^ ogni due mesi a oomiociare dal l o Lugl io 

• ' ' ' •" ' ''"io( Bfljjore V^aihmgun. 

P e r informazioni sd imbarco dirigersi io G ^ N p y A alla Dire-
s iona; Genova, Piaiza Marini, -i, ed in ODINE,' Vta Aguiieia,.74. 

r I ir. 11 TT l'I 1 

SI DIFFIDA 
Glie la sola Farmacia Ottavio Oaileani di Milano con nàb'di'àtoriò'Piazza'SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e magistrale rio^(B"';^Ue'veM-pillole del; 
Prof. LUIGI PORTA dell'Università di Pavia, * ' " 

Inviando vaglia postille di'L-4.—alia I^rmaota S4, OllaviO Qalleaiff, Mllanoj'^ia Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
ed all'estero; — (Jna scatola piliolo del:prof. Luigi Porla. — Un flacone di polvere per acqua'sedativa, còli'istruzione aul 
modo di usarne. " ..• i — • — ĵ Qg 
Rivenditori : In ( I d l n e , Fsbris A., Coniolli F., Filippazzi-Girolami e L. Biasioli farmacia alla Sirena ; « o r l x l n , C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
' T v l e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Sorrsvallo ; Zara,-Farmacia N; Àndrovio ; V r e m t o , Giciipom Carlo, Frizzi p . , S a n t o n i ; - ' S p a l a t r a , 
Aljinbvic; V e n e x l a , llótner; l ' I u m e , G. I^rodam , Jacksi F,; H U a n n , SiabilimolitO' C.'Erba, via Marsala n. 3 , e sua succursale 
Galleria ATitio/io, Emanuele'n. 72, 'Casa A. Mii'nzoni e Comp, via Sà la -16 ; H o a u a , Via Pietrai 96, e in ttitte le principali Farmacie del 
.Regno, -•• • ' I , . . . 

j (•anni 
i accettano 

I i 

a 
-oii'i • f f ri 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
- - ^' I - - . 

p e r la pron'ta' )|;tiaM|ilonc 
••' d t i '•• •' 

naffireddorl, Catarr i Pol tuo-
nar l e Broi iehl i t l l , To i c l 'iter-
voae, Tlifl'kneliiientn e ò s n i ' 
I r r i i a s l o n e d ìrpét to . - > 

Trovate superiori alle altre prepa­
razioni di tal genere. 

Approvate da notabilità mediche ita­
liano. , " 

l»rèBttla4e eoli medasf l le 
d'oro Q d 'argento . 

a. ì s a s e d.i - v e s ' e t a . l i , 
ATTESTATO HBDICO 

Milano, il 0 febbraio 1886. 
.•,,M\ ., •. ',... 1-,,) 

11 solto:<critto dichiara di aver esporimentato le 
Pasiiglie Anlibrotìchiliche ilei sig. fle'Sli;/ant,''e d'iVerlo 
travate efficaci 'nel le Tuia irr<(Otive, d!^'piègandu'elise 
litt'uzloiie sèSuliva pronta s durevole . 

Dott . ft'eiro Bosisio 
Medico primario dell'Ospedale 

^ate ìie/ye fratelli. 

Per eonaprovarc l'enieaéeBa «1 iiuanderaiifuo 
cralls e nrRn'é'liléì'''ad'oj(1al''per»ó>ji'ii!'elic'ti>ti''ènrà 
domak'Ala, a l ' Làiiolrjttorlo ÌÉW>««n>iii ln''vijtl(a-
r lo alenne Paatlirlle p«r prova. 

DEPOSITI 
' in 

UDINE, alle Farmacie Alesa i , Co-
i n é i i l , Comeaaatt l , Blas loI i , 
1té"èanillào;''T'iikb'rl«, S d Vlit-
è'énil, Ciirillainil.T |^lllpp«uizi, 
Pétr i tee» ' " ' ' • • ' ' 
GEHONA: n l l i a n l . 
TOLMiSZZO, Chiasa l , 
GODROiPO, Zant^lU. 
MTISANA, Carni.'-
BEKTIOLO, Cantoni . 
PALUZZA, etamnell . 
CÓMEGLIANS, Caaaslnl . 
FAGÀGNA, iilonasàl. 
JMANZ'ANO, l^tfòlli'. 

'TRIESTE, S e r r a v a n o , Zanet t i , 
•lavakzlii l . i . < i " - i 
SPALATO ! (Dalmazia), TooIsS. 
ROVEREUO (Tronto), Tl ia ler . 
ALA, De D a n n a l i , Uraehet t l , 

Prezzo delia scatole L. 0.60, duttli doppia L. una. 
tutto le primarie rarmucio de| Regno e dell' Estero. 

Si vendono in 'VITTORIO al Liiboralorio G. DeStefani e figlio ed in 

PREMIATO 
PàBlLIMENTO A MflTUCE IBBAUilCA 

mi |a tsLhiriGamu^ di LISTE tiso ORO e finto LEGiPfQ. -- CORNACI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Ijlptri di bosso snods\,|i ed in as ta 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di UdÌT](e--Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI --pùbblica il Periodico L'APE GIURimCO-AMMJfN^TJ^ATtVA 
" e 81 assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

t ^ A j p » | ' ì ' I ^ / ' X I r ~ f ^ I H al servizio del|p ĵ̂ ]tjQ|̂  ^pmunali di Udine."Deposito carte, sta^jge, re^strì, oggetti m 
I O Iwìl J I I I |«" |««|«l / \ di disegno e cancelWia.--Specchi, quad̂ ^̂  | | 
V J ' f ^ l 1 i Wii/1.MI l)|« B 1 • r ^ Ammi)[|^r. Comunali, del D^ g 

Via Mercato'v'ecchio, sotto il Monte di Pjetà. l i 

•Odine, 1 8 8 7 — 'l'ii. Maroo Barduscn 


